CRITERI PER INDIVIDUAZIONE/INCLUSIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)
La Direttiva Ministeriale del 27/12/12 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” punta l’attenzione sulla necessità di analizzare i bisogni di ogni alunno ed estende il diritto di tutti gli alunni in difficoltà alla personalizzazione dell’apprendimento nella direzione di una presa in carico complessiva e inclusiva di tutti gli alunni, rimuovendo gli ostacoli nei percorsi di apprendimento e modulando gli apprendimenti di ogni alunno nell’ottica di una scuola sempre più inclusiva.
Sono considerati alunni con BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S.):

1. gli alunni certificati in base alla Legge 104/92 (Disabilità); 

2. gli alunni certificati in base alla Legge 170/2010 (Disturbi dell’apprendimento);

3. gli alunni che presentano certificazione di: deficit del linguaggio, deficit delle abilità non verbali, deficit dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD), funzionamento cognitivo limite, deficit della coordinazione motoria, disturbo evolutivo specifico misto, altri disturbi dell'età evolutiva... (Disturbi evolutivi specifici)
4. Svantaggio socio-economico, linguistico, culturale, economico:

· gli alunni con scarso rendimento scolastico, presi in carico dai Servizi Sociali per situazioni di svantaggio socio-culturale, o per i quali la scuola ha avviato la segnalazione agli stessi Servizi;

· gli alunni con scarso rendimento scolastico, di recente immigrazione o che presentano difficoltà comunque riconducibili a situazioni di svantaggio linguistico-culturale;

· gli alunni con situazioni di apprendimento al di sotto della norma, non in possesso di alcuna certificazione, per i quali l'Istituto ha segnalato in forma scritta alle famiglie la situazione di difficoltà rilevata, cognitiva o comportamentale, consigliando una valutazione presso le strutture A.S.S.T.
La rilevazione dei BES deve essere effettuata dal Team/Consiglio di Classe competente, il quale deve indicare in quali casi sia opportuna l'adozione di una personalizzazione della didattica.

Ove non sia presente una certificazione clinica, il Team/CdC motiverà a verbale le decisioni assunte sulla base delle considerazioni pedagogiche e didattiche emerse. Dario Ianes (Università di Bolzano), intervenuto alla Conferenza Nazionale MIUR sui Bisogni Educativi Speciali, ha proposto l'adozione di tre indicatori per la lettura del funzionamento degli alunni speciali, che qui si richiamano: 
1. il danno; 2. il pericolo; 3. lo stigma. 
È compito dei Consigli di Classe stabilire in quale misura la fenomenologia funzionale dell'alunno possa costituire danno per sé e/o per gli altri, o pericolo per sé e/o per gli altri, o, secondo un ventaglio di sfumature semantiche sempre più ampio e migrante dalla dimensione oggettiva a quella culturale e valoriale, possa generare risposte del contesto che rischiano di integrare categorizzazioni stigmatizzanti per il comportamento medesimo e, quindi, per la persona che ne è portatrice.
Attraverso l'osservazione pedagogica si raccolgono le informazioni su aspetti cognitivi e comportamentali e si segnalano attraverso una relazione consegnata alla famiglia.

Per gli alunni di cui al punti 4 il riconoscimento di alunno con BES potrà avere carattere transitorio.

Per i casi di cui al punto 1 viene predisposto il Piano Educativo Individualizzato.

Per i casi di cui ai punti 2,3,4, viene predisposto il Piano Didattico Personalizzato. 
Procedura:
Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di Disabilità e di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), è compito dei Team/Consigli di classe, sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, indicare in quali altri casi, non ricadenti nei disturbi clinicamente riscontrabili, sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di strumenti compensativi e misure dispensative previste dalle Linee guida allegate alla legge 170/2010 formalizzati nel Piano didattico educativo (PDP). 
Si invitano, pertanto, i Team/C.d.C. a:
1) individuare, in base alle osservazioni che verranno effettuate, gli alunni che presentano bisogni educativi speciali utilizzando l’apposita griglia (allegato n. 1) ;
2) programmare la modalità degli incontri, di informazione e confronto, con i genitori degli alunni BES in relazione ai loro bisogni formativi;
3) completare la scheda rilevazione dei “punti di forza” dell’alunno e gruppo classe su cui fare leva nell’intervento formativo (allegato n.2);

4) compilare la scheda di rilevazione delle condizioni che faciliteranno il processo di apprendimento dell’alunno (allegato n.3);
5) compilare, nei Team/C.d.C. del mese di novembre, dopo una attenta valutazione delle griglie di osservazione, compilate dai singoli insegnanti, la scheda di rilevazione dei bisogni educativi speciali (allegato n. 4). 

Tali schede dovranno essere consegnate dal Coordinatore di classe alla Funzione Strumentale/Referente per l’inclusione.
In seguito, nei casi ove sia necessario attivare percorsi di studio Individualizzati e Personalizzati verrà redatto il Piano Didattico Personalizzato (PDP), che avrà lo scopo di definire, monitorare e documentare, secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata, le strategie di intervento più idonee ed i criteri di valutazione degli apprendimenti che verranno adottati. 

Per gli alunni DSA certificati i docenti della classe possono consultare la documentazione già prodotta e depositata agli Atti della scuola, inoltre, possono, dopo una valutazione degli stili di apprendimento dell’alunno DSA, avvalersi degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle Linee guida allegate alla legge n.170/2010 a cui si fa espresso rinvio.

La Funzione Strumentale/Referente per l’inclusione per l’inclusione offre ai docenti supporto di consulenza sulle modalità in uso nell’I.C. relativamente al processo di inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali.

Normativa di riferimento: 
legge n. 104/92 (per la disabilità)





legge 170/2010 e allegato

legge 53/2003 (tema della personalizzazione)

D.Lgs 196/2003 (riservatezza dati personali) E’ bene ricordare che nel trattare  queste categorie di informazioni gli istituti scolastici devono porre estrema cautela, in conformità al regolamento sui dati sensibili adottato dal Ministero dell’istruzione




Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 

Circolare Ministeriale n. 8 prot.561del 06/03/2013

	Consiglio di classe
	COMPITI

	
	-legge e analizza la diagnosi clinica di DSA, certificazione l.104/92 e la segnalazione BES indicando il quali altri casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione ;

-incontra la famiglia per osservazioni particolari ;

-redige per ogni alunno BES un Piano educativo individualizzato (PEI) o un Piano Didattico Personalizzato (PDP) a seconda del caso;

- concorda il grado di individualizzazione/personalizzazione (adattamenti didattici in aula, interventi personalizzati in aula e fuori, personalizzazioni del percorso scolastico) e il raccordo con il programma comune;

- adotta strategie di organizzazione delle attività in aula, modalità di trasmissione - elaborazione dei saperi, metodi di lavoro, modalità di verifica e valutazione che consentano la partecipazione di tutti gli studenti della classe, anche se in misura diversa;

- individua le modalità di comunicazione e condivisione possibile dei percorsi attivati per gli studenti con BES con gli studenti stessi e le loro famiglie;

-condivide il PEI o il PDP con la famiglia;

-tutto il consiglio di classe sottoscrive il PEI o il PDP unitamente alla famiglia.

	Coordinatore di classe
	-tiene i contatti con la famiglia;

-tiene i contatti con il Referente d’Istituto;

-eventualmente prende contatti con la scuola precedente;

-coordina le attività pianificate e la stesura del PEI e PDP, tenendo aggiornata la relativa documentazione;

-provvede ad informare i colleghi su eventuali evoluzioni del problema;

-convoca la famiglia per eventuali segnalazioni di nuovi casi;

-valuta con la famiglia e il ragazzo con difficoltà  l’opportunità e le dovute modalità per affrontare in classe il problema.

	singolo docente
	Segnala al coordinatore eventuale nuovi casi;

-concorda con le famiglie la modalità di svolgimento dei compiti a casa;

-si accerta che i compiti vengano registrati opportunamente anche con l’aiuto dei compagni,

-fornisce strumenti più adatti e utilizza gli strumenti compensativi e le misure dispensative concordati con la famiglia (l.170/10- C.M. n. 8 del 06/03/2013;

-garantisce le modalità di verifica in rispetto del D.P.R. 122 del 22/06/09 –l.170/10- C.M. n. 8 del 06/03/13;

-modula gli obiettivi facendo riferimento ai saperi essenziali della propria disciplina;

-valuta lo studente in chiave formativa individuando le soglie di accettabilità (D.P.R. 122 del 22/06/09 –l.170/10- C.M. n. 8 del 06/03/13);

-favorisce l’autostima e il rinforzo positivo.


ALLEGATI:
1. Griglia osservazione per l’individuazione alunni BES e intervista rilevazione DSA;
2. Scheda rilevazione dei “punti di forza” dell’alunno e gruppo classe su cui fare leva nell’intervento;
3. Scheda di rilevazione delle condizioni che facilitano il processo di apprendimento; 
4. Scheda rilevazione dei BES da compilare nei Team/C.d.C. di novembre;
5. Scheda compiti del consiglio di classe, coordinatore di classe e singolo docente.
6. Indicazioni utili per i docenti per la formulazione del Piano Didattico Personalizzato (PDP)
Allegato n. 1       

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DI ALUNNI BES
Barrare con una X le caselle  corrispondenti alle voci che specificano la situazione dell'alunno/a.

	A.S. 20..…/…..
	ALUNNO/A:                                                         CLASSE:                        PLESSO                     


	

	Sfera relazionale/

comportamentale
	Mostra atteggiamenti di bullismo o minacce
	

	
	Dimostra opposizione ai richiami
	

	
	Non stabilisce buoni rapporti con i compagni
	

	
	È poco accettato / ricercato dai compagni
	

	
	Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare
	

	
	Trasgredisce regole condivise
	

	
	Ha reazioni violente con i compagni
	

	
	Si isola dagli altri per lunghi periodi
	

	
	Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo
	

	
	Compie gesti di autolesionismo
	

	Sfera dello sviluppo


	In molte attività mostra rilevante confusione mentale
	

	
	Ha difficoltà di comprensione verbale
	

	
	Non si esprime verbalmente
	

	
	Parla in continuazione
	

	
	Ha difficoltà fonologiche
	

	
	Balbetta 
	

	Sfera emozionale

	Si esprime con frasi poco chiare/poco strutturate
	

	
	Ha una rapida caduta dell’attenzione
	

	
	Ha difficoltà a comprendere le regole
	

	
	Ha difficoltà di concentrazione
	

	
	Ha difficoltà logiche
	

	
	Ha difficoltà a memorizzare
	

	
	Presenta ritardi nel linguaggio
	

	
	Ha difficoltà di apprendimento
	

	
	Ha improvvisi e significativi cambiamenti dell’umore
	

	
	Ha comportamenti bizzarri
	

	
	Manifesta fissità nelle produzioni
	

	
	Lamenta malesseri fisici
	

	
	Attribuisce i propri successi/insuccessi a cause esterne
	

	
	Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo
	

	
	Ha propensione a biasimare se stesso o colpevolizzarsi
	

	
	Rinuncia di fronte all’impegno, alle prime difficoltà
	

	
	Dimostra scarsa autonomia personale
	

	
	Ha difficoltà di organizzazione spazio/temporale
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione grosso/motoria
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione fine
	

	Sfera sociale


	Si appropria di oggetti non suoi
	

	
	Ha scarsa cura degli oggetti
	

	
	Non è collaborativo
	

	
	Ha un abbigliamento inappropriato all’età o alla stagione
	

	
	Ha una scarsa igiene personale
	

	
	Presenta segni fisici di maltrattamento 
	

	
	Ha materiale scolastico/didattico insufficiente
	

	Sfera ambientale


	Famiglia problematica
	

	
	Pregiudizi ed ostilità culturali
	

	
	Difficoltà socioeconomiche
	

	
	Ambienti deprivati/devianti
	

	
	Difficoltà di comunicazione e o collaborazione tra scuola, servizi, enti operatori….) che intervengono nell’educazione e nella formazione*
	

	
	Bisogni espressi dal team degli insegnanti relativamente alle problematiche evidenziate (strumenti, informazioni, sussidi…)*
	

	*Specificare qui
	
	

	Apprendimento lingue straniere


	Pronuncia difficoltosa
	

	
	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
	

	
	Difficoltà nella scrittura
	

	
	Difficoltà nell’acquisizione nuovo lessico
	

	
	Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
	

	
	Notevoli differenze tra la produzione scritta e orale
	


INTERVISTA PER IPOTESI DIAGNOSTICA DI DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO (DSA)
DOMANDE DI TIPO GENERALE

· Quali sono le aree di maggiore difficoltà? (passare in rassegna le varie materie: Italiano, materie di studio, Matematica, Lingue straniere, Ed. Motoria, Musica, materie artistiche, materie tecniche; considerare. oltre alle difficoltà, anche le aree di migliore riuscita da valorizzare)
· Da quanto tempo sono presenti le difficoltà dichiarate?

· Come si comporta il bambino (o ragazzo) in classe? (è passivo e non interviene mai, non riesce a concentrarsi, è disorganizzato e disordinato nel materiale, si muove continuamente e non riesce a stare seduto ai suo posto, fa lo sciocchino per attirare l’ attenzione, fa i dispetti ai compagni)
· Ci sono situazioni di conflitto con alcuni insegnanti?

· Le difficoltà di apprendimento hanno disturbato le relazioni con i coetanei?

· Il bambino manifesta ansia nei confronti della scuola? (disturbi psicosomatici, problemi di sonno, non ha voglia di alzarsi il mattino, non vuole andare a scuola, ansie particolari)
· Come si comporta quando deve fare i compiti? (non vuole mai cominciare, non finisce mai, è lentissimo, si interrompe continuamente, non riesce a mantenere la concentrazione, ha scoppi di rabbia,evidenzia stanchezza, ha spesso mal di testa)
· Da chi viene aiutato nei compiti?

· La necessità di essere aiutato dai genitori ha influito sulle relazioni affettive?

DIFFICOLTÀ DI LETTURA

· Non vuole mai leggere.

· È lento nella lettura.

· È abbastanza rapido, ma fa molti errori.

· Non riesce a tenere il segno quando gli altri leggono.

· Legge abbastanza bene, ma si affatica facilmente quando deve leggere più pagine.

· Preferisce leggere a mente.

· Verbalizza fastidio quando i caratteri del lesto sono piccoli e fitti.

· Quando deve leggere a lungo gli si arrossano gli occhi.

· Comprende bene anche se legge male.

· Fa talmente fatica nella decifrazione che non comprende nulla.

DIFFICOLTÀ Dl SCRITTURA

· Ha fatto molta fatica a imparare i diversi caratteri.

· È stato faticoso per lui passare dallo stampato maiuscolo al corsivo.

· Fa molta fatica a scrivere in corsivo e preferisce scrivere in stampatello.

· Fa molti errori di ortografia.

· Scrive male.

· Scrive troppo lentamente.

· Non riesce a rileggere ciò che ha scritto

· Pur avendo raggiunto una sufficiente correttezza fa errori se deve scrivere velocemente sotto dettatura

· Se deve scrivere più pagine mostra stanchezza

· Ha difficoltà a copiare dalla lavagna

· Quando scrive i compiti sul diario non riesce più a capire cosa ha scritto, oppure gli capita di scrivere in una pagina diversa da quella utile

· Quando deve scrivere un testo è molto disorganizzato e fa errori grammaticali e sintattici

· Nonostante le sue difficoltà ortografiche nei testi dimostra creatività e buone abilità narrative

DIFFICOLTÀ NEL CALCOLO

· Quando era piccolo ha imparato tardi a contare in modo corretto.

· Ha fatto fatica ad imparare le tabelline

· Sbaglia anche operazioni molto semplici entro la decina,

· Se deve contare all’indietro fa molti errori

· Quando ha imparato la procedura di un’operazione, se non si esercita continuamente tende a dimenticarla.

· Fa errori di perseverazione, cioè se ad esempio ha iniziato a fare delle addizioni e gli viene successivamente richiesto di fare delle sottrazioni, fa fatica a cambiare tipo di compito e si confonde, continuando a sommare

· Fa errori nella scrittura dei numeri “lunghi” o decimali

· Fa molti errori nell’incolonnare i numeri.

· Nonostante le difficoltà nel calcolo, riesce bene nei problemi, dimostrando capacità di tipo intuitivo

· Fa molta fatica anche nella risoluzione dei problemi

· È poco autonomo nell‘uso del danaro

· Ha imparato tardi a leggere l’orologio.

· Non sa leggere l’ora sul quadrante

PROBLEMI DI MEMORIA

· Ha fatto molta fatica ad imparare la successione dei mesi e dei giorni della settimana

· Fa molta fatica a ricordare i nomi geografici, le date, i termini del linguaggio specialistico di :ciascuna materia 

· Non riesce a ricordare i termini grammaticali e quindi non riesce nell’analisi grammaticale

· Non  ricordo le formule matematiche, le definizioni e i termini della geometria

PROBLEMI NELLO STUDIO

· Per studiare impiega un tempo molto superiore a quello impiegato dai coetanei

· Impara meglio se qualcuno gli legge il testo

· Impara bene se l’insegnante spiega tutto in classe e lui sta molto attento

· Impara meglio se il contenuto della lezione viene schematizzato

· Nelle verifiche scritte ha una riuscita inferiore che nelle interrogazioni orali

PROBLEMI DI ESPOSIZIONE ORALE

· Ha spesso problemi di “disnomia” cioè “non gli vengono le parole”

· Quando viene interrogato fa fatica a parlare in modo libero di un argomento perché non sa organizzare l’esposizione

· Riesce a dimostrare meglio la sua preparazione in una materia di studio se I’insegnante gli fa domande precise e mirate

PROBLEMI VISUO-SPAZIALI E DI COORDINAZIONE MOTORIA

· Da piccolo non voleva mai disegnare e anche ora disegna malvolentieri e male,

· Da piccolo era piuttosto passivo ed esplorava poco I’ambiente

· Da piccolo si muoveva in modo goffo e andava a sbattere dappertutto, cadeva spesso.

· Anche ora è un po’ scoordinato nei movimenti e quindi non riesce in attività motorie che richiedono elevata: coordinazione (es. ginnastica artistica)
· Non ha mai amato giochi di manipolazione fine come puzzles, costruzioni, lego.

· Ha imparato tardi ad usare correttamente le forbici 

· È disattento, dispersivo, disorganizzato

· Fa fatica ad utilizzare strumenti quali: compasso, righello, squadra, ecc. 

· Fa fatica ad orientarsi nei percorsi e a leggere le mappe geografiche

· È molto disordinato (quaderni, materiale scolastico, banco, oggetti personali) 

· Ha una cattiva calligrafia

Allegato n.2

Scheda rilevazione dei “punti di forza” dell’alunno e  gruppo classe su cui fare leva nell’intervento

	Punti di forza dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento 
	Discipline preferite


	
	Discipline in cui riesce


	
	Attività preferite


	
	Attività in cui riesce


	
	Desideri e/o bisogni espressi


	
	Hobby, passioni, attività extrascolastiche


	Punti di forza gruppo classe


	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività disciplinari
	Sì (specificare)

	No 

	
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività extrascolastiche
	Sì (specificare)

	No 


Allegato n. 3

Scheda di rilevazione delle condizioni facilitanti, che consentono la partecipazione dell’alunno al processo di apprendimento e alla vita della classe. 

Segnare con una X le “condizioni facilitanti”. In caso positivo (Sì), specificare.

	organizzazione dei tempi aggiuntivi rispetto al lavoro d’aula 
	Sì

	No

	attività in palestra o altri ambienti diversi dall’aula
	Sì


	No 

	uso di strumenti, sussidi, attrezzatura specifica, strumenti compensativi
	Sì


	No 

	Adattamenti, differenziazioni, accorgimenti messi in atto dagli insegnanti nelle modalità di lavoro in aula 
	Sì, nelle attività di:

	No 

	attività personalizzate in aula
	Sì


	No 

	attività in piccolo gruppo con lo scopo di facilitare l’alunno


	Sì


	No 

	attività individuali fuori dell’aula
	Sì


	No 


Allegato n. 4
SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)

Classe _____________ sezione _____________ plesso __________________________
n° totale alunni ________
di cui

n° alunni con disabilità _________





n° alunni D.S.A. ___________





n° alunni B.E.S. individuati  dal C.d.C ______
Descrizione dei casi di bisogno educativo speciale per cui vengono richiesti strumenti di flessibilità da impiegare nell’azione educativo-didattica:

	Alunno/a
	Tipi di BES
	Modalità di intervento
	Programmazione incontri

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Tipi di B.E.S.
1. Carenza affettive-relazionali 

2. difficoltà di apprendimento

3. disagio economico                 

4. disturbo specifico di apprendimento DSA con certificato 

5. disagio sociale              

6. divario culturale                   

7. disturbo da deficit di attenzione e iperattività 

8. divario linguistico   

9. disabilità certificata ai sensi della Legge 104/92          

10. Altro (specificare)…………                            
	Modalità di intervento

PEI ( piano educativo individualizzato)legge 104/92

PDP (piano didattico personalizzato)

Altre scelte didattiche che non comportino la stesura del PDP 

Programmazione incontri

1.GLH operativo (legge 104/92)

2.Ricevimento famiglie

3.Mensile

4.Altro ….(specificare)




INDICAZIONI UTILI PER I DOCENTI PER LA FORMULAZIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)

Facendo seguito a quanto emerso dalla valutazione diagnostica, si raccomanda ai docenti l’attuazione delle seguenti misure compensative e dispensative, che dovrebbero essere incluse nella formulazione del Piano Didattico Personalizzato.

VERIFICHE

- Date le difficoltà di lettura il DSA è piuttosto lento nella comprensione delle consegne scritte e rischia di comprendere il testo in modo parziale. È bene che l’insegnante si accerti sempre dell’esatta comprensione delle consegne durante le verifiche scritte. Potrebbe essere necessario, nel caso di brani lunghi, che qualcuno gli leggesse il testo e le domande.

- Un bambino dislessico deve impiegare un’energia attentiva superiore a quella dei compagni nella decifrazione delle consegne: occorre quindi che i testi delle verifiche vengano sempre proposti con scrittura chiara e nitida (pagina pulita, carattere dattiloscritto lievemente ingrandito; evitare la scrittura a mano).

- Per evitare l’affollamento visivo è bene evitare di inserire immagini distraenti e distribuire gli esercizi in più pagine, lasciando molto spazio tra un esercizio e l’altro

- Verifiche ridotte nella quantità

- Il DSA ha difficoltà nella memoria verbale, quindi gli deve essere permesso l’accesso a tavole dl memoria che riportino la terminologia tecnica specifica delle varie materie (es. tabelle di grammatica, tavole con le regole di matematica, schemi di procedure, ecc). Tali tavole potrebbero essere raccolte in un raccoglitore ed essere sempre a sua disposizione.

- Calcolatrice durante le verifiche di matematica

- Verifiche di lingua straniera: preparare verifiche differenziate con compiti di riconoscimento invece che di produzione. Dare eventualmente maggiore importanza all’orale piuttosto che allo scritto. In caso di gravi difficoltà nello scritto, la legge permette l’esenzione dalla valutazione nelle prove scritte e sostituzione con prove orali.

- Composizione di testi: il DSA commette molti errori ortografici nei compiti scritti. La rilevazione degli errori è utile, ma non deve penalizzare la valutazione.

- Per quel che riguarda la scrittura, va incentivato l’uso della tastiera (con correttore ortografico), come strumento di compenso sia della disortografia che della disgrafia, rendendo gli scritti più ordinati e leggibili.

INTERROGAZIONI

· Nel corso di una interrogazione orale il DSA potrebbe presentare qualche difficoltà nell’esposizione verbale, non tanto a causa di difficoltà di linguaggio, ma perché tende a dimenticare i termini tipici dei linguaggi caratteristici delle varie materie. Tale carenza si presenta frequentemente nei soggetti con DSA. Utile porre domande mirate che richiedono risposte poco elaborate.

· Per facilitare comunque l’esposizione di un argomento in modo completo sarebbe utile permettere al bambino di tenere a disposizione la mappa dell’argomento studiato (o un pro-memoria con le parole chiave) come ausilio per la programmazione del discorso e per il recupero veloce dei termini tecnici che vengono facilmente dimenticati

DURANTE LE LEZIONI

· Dispensa dalla lettura a voce alta, a meno che non sia il bambino stesso a chiedere di leggere.

· I ragazzi con DSA non sono in grado di tenere il segno se in classe viene letto un testo. Se tentano di farlo rischiano di perdere preziose energie più utili da spendere per la comprensione. In questo caso è più utile che il bambino ascolti per non perdere il significato di quanto si va leggendo.

I COMPITI A CASA

· È opportuna una riduzione dei compiti per favorire l’autonomia.

· Sembra ovvio sottolineare che le misure dispensative e gli strumenti compensativi sopra indicate non possono essere esaustivi e potranno essere integrati o sostituiti da misure eventualmente più opportune secondo quanto varrà identificato attraverso l’osservazione.

